
REGIONE PIEMONTE BU7 17/02/2011 
 

Codice DB1413 
D.D. 15 ottobre 2010, n. 2734 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per utilizzo di area demaniale di 
complessivi mq. 7.000 pertinente al torrente Troncone in frazione Antrona Piana ed 
individuata al NCT Foglio n. 24 ai lati dei mappali n. 50, 59 e 103 per uso campo sportivo in 
area di verde pubblico attrezzato in comune di Antrona Schieranco. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
-  di concedere al Comune di Antrona Schieranco  con sede municipale in 28841 Antrona 
Schieranco (VB) l’occupazione dell’’area demaniale per uso campo sportivo in area di verde 
pubblico attrezzato contraddistinta nel C.T. al foglio n. 24, ai lati dei mappali 50, 59  e 103 per 
complessivi mq. 7.000=  pertinenti al Torrente Troncone in località frazione Antrona Piana in 
Comune di Antrona Schieranco, come individuato negli elaborati allegati all’istanza e sotto 
l’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare sopra citato; 
 
- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare,  a tutto il 31.12.2019 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 1.265,00= e soggetto a rivalutazione  periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 1.265/00= per canone demaniale sarà introitato sul Capitolo 
30555 del bilancio 2010. 
 
- di dare atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 non 
si da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 


